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Progetto con i migliori dell’hinterland per partecipare a tutti i tornei d’eccellenza

Bawer-Pielle con i giovani
Galante: «Raggiunto il mio obiettivo nel cda dell’Olimpia»

Il punto sul mercato

Onetto e Galiazzo
colpi di Melfi

Sergio
Galante
recente-
mente
dimessosi
dal direttivo
della Bawer
e
impegnato
ora a tempo
pieno con i
giovani
della Pielle

Favale: «Sarà la nostra solita squadra giovane»

Mercato aperto per la Bbc
mancano un’ala e un pivot

LA BAWER dà forza al set-
tore giovanile. Dà forza al
Progetto Giovani partito
l’anno passato e punta sem-
pre più forte sul vivaio con
una serie di iniziative per
far diventare la stessa Ba-
wer un punto di riferimen-
to per il movimento cesti-
stico dell'intero hinter-
land.

La scorsa settimana ci so-
no stati una serie di allena-
menti con giovani atleti
provenienti da Matera, an-
che dai vicini centri tra cui
Santeramo, Bernalda, Al-
tamura, Montescaglioso.

Il progetto, prevede la
partecipazione a tutti i
campionati d'eccellenza fa-
cendo convergere su un
unico gruppo, i migliori
atleti delle relative annate
dei centri aderenti al pro-
getto.

Lo staff tecnico della Ba-
wer coordinerà e monitore-
rà le attività.

Durante la scorsa setti-
mana, infatti, è stato pro-
prio Luciano Cotrufo, re-
sponsabile tecnico del set-
tore giovanile e vice allena-
tore della Bawer, a visiona-
re personalmente i ragazzi
nati negli an-
ni 1992,
1993 e 1994.

Erano pre-
senti all'alle-
namento ra-
gazzi prove-
nienti oltre
che da Mate-
ra, anche da
Bernalda,
Montesca -
glioso, Gras-
sano, Sante-
ramo, Gravi-
na di Puglia,
Altamura e Ginosa, tutti
centri che hanno aderito
con entusiasmo al proget-
to.

Direttamente nella Pielle
convergeranno, infatti, i
migliori giovani nati in
quegli anni per partecipa-
re al campionato under 19
eccellenza con una squa-
dra più completa rispetto
agli scorsi anni.

Sarà Santeramo in Colle,
invece, a partecipare al
campionato under 17 d'ec-
cellenza, mentre Monte-
scaglioso svolgerà un ruo-
lo determinante per l'at-
tuazione del progetto dan-
do corpoa quellevoci chesi
erano diffuse nei giorni
passati.

Infatti, con
le due società
Lucos ed Ar-
cobaleno, è
destinato a
divenire il po-
lo per la valo-
rizzazione
dei migliori
giovani, dan-
do loro la pos-
sibilità di
mettersi in
mostra in
una vetrina
di tutto rispetto quale il
campionato di C2.

Questo il principale mo-
tivo per cui nei prossimi
giorni sarà valutata l'op-
portunità di partecipare,
tra Matera e Montescaglio-
so, ad un solo campionato
di C2, inoltre si risolvereb-
bero altri problemi quali la
poca disponibilità di pale-
stre nel capoluogo di pro-
vincia, il contenimento e
l'ottimizzazione delle spese
e, non ultimo, evitare un
inutile speco di energie e ri-
sorse umane. Un’idea che
prende corpo con sempre
maggiore forza.

Ma in un progetto di così
ampio respiro, sembra
anacronistica la notizia
delle dimissioni dal CDA

della Bawer di Sergio Ga-
lante, colui che durante lo
scorso anno ha redatto il
progetto ed ha indotto la
Bawer ad avere una visione
differente e più attenti nei
riguardi dei giovani locali.

All'ideatore del “Miniba -
sket in piazza”, raggiunto
telefonicamente, chiedia-
mo la motivazione delle sue
dimissioni: «Il progetto,

ormai, è stato
avviato. Il la-
voro che era
alla base del
progetto gio-
vani Bawer è
stato impo-
stato. Così la
Pielle è dive-
nuta, parte
integrante
della Bawer.
Si è creata
una rete che
lega in primo
luogo alla

Pielle (e conseguentemen-
te allaBawer) epoi tradi lo-
ro, diverse società sia di
Matera che dei paesi vicini.

Il fatto che la Pielle abbia
vinto il campionatodi serie
D con solo ragazzi del pro-
prio vivaio e che gli stessi
hanno fatto la loro espe-
rienza in serie A ci lascia in-
tendere che, a mezzo della
Pielle, nei programmi della
Bawer vi è considerazione
per il settore giovanile».

E perché rassegnare le
dimissioni nel momento
in cui si condividono gli
obiettivi de CDA?

«Ora che si è cambiato il
modo di pensare all'inter-
no del Direttivo, che la stes-
sa società si è garantito un

proprio set-
tore giovani-
le, ratifican-
do in Federa-
zione l'accor-
do con la Piel-
le, penso che
la mia pre-
senza sia più
utile sulcam-
po, chedietro
la scrivania
di un CDA».

Quale sa-
rà, dunque,

il suo ruolo nel basket ma-
terano?

«Cercherò di dare il mio
apporto per il bene dalla
pallacanestro, per miglio-
rare i rapporti tra le società
già in rete tra di loro e cer-
care di aumentarne i nu-
meri.

Ritengo che il progetto
giovani Bawersia ambizio-
so e di giusta dimensione
per il nostro territorio. Bi-
sogna lavorare per diffon-
dere la cultura della lealtà
sportiva. Lo sport deve es-
sereuno strumento forma-
tivo di complemento al per-
corso scolastico. Per noi
educatori una sconfitta è
utile alla formazione ed al-
la crescita culturale dei ra-
gazzi. Le società aderenti al

progetto condividono que-
ste idee ed io continuerò a
lavorare in questo senso».

Anche nel mondo del ba-
sket stanno prendendo
piede i procuratori. Qual è
la sua opinione in merito
al loro ruolo?

«In tutti i campi c'è gente
onesta e non. I procuratori
sono degli intermediari e,
in quanto tali, spesso pon-
gono quale primo obiettivo
il loro profitto.

Dispiace leggere chegio-
vani, a volte ancora mino-
renni vengono lasciati nel-
le mani di procuratori, alla
mercé di un ambiente che
non è assolutamente alla
dimensione dei ragazzi».

Nei giorni scorsi la Ba-
wer, attraverso la Pielle
ha effettuato una selezio-
ne di giovani da destinare
ai campionati under 19
eccellenza e C2, nonché
alla squadradi serieA. Vi
è la possibilità che ragaz-
zi di altre squadre anche
materane possano rien-
trare in questi program-
mi?

«Le selezioni sono aperte
a tutte le società che credo-
no nel nostro progetto, ed
intendono rispettarne i ca-
noni, anche di carattere eti-
co che sono previsti all’in -
terno della stessa iniziati-
va».

Come si colloca Monte-
scaglioso in questo pro-
gramma?

«Montescaglioso da tem-
po fa parte del programma
e si accinge ad essere un po-
lo di qualità del settore gio-
vanile materano. Inte-
grando le attività delle
squadre di C2 e conside-
rando sia la qualità delle
strutture sportive che la di-
sponibilità della gente del
posto, penso che diverrà a
breve indispensabile per la
realizzazione del progetto e
ricoprirà un ruolo indi-
spensabile nello stesso».

ESSERE direttore sportivo della Bbc Ber-
nalda comporta diversi fastidi tra cui quel-
lo di essere disturbati nel momento del re-
lax domenicale al mare dalla telefonata del
cronista, ma è un fastidio cui Francesco
Favale, impegnatissimo nella campagna
acquisti per la società rossoblu, si sottopo-
ne con la consueta disponibilità: “Stiamo
lavorando intensamente, in sintonia con il
coach e il presidente, per
poter chiudere il roster;
mancano due tessere al
completamento del mo-
saico e ora si sonda il
mercato per trovare un 5
e un 3. In realtà per quan-
to riguarda quest'ultimo
ruolo abbiamo già Otto-
cento che, però, non è un
3puro, percuipuntiamo
a coprire quel tassello
tattico con un giocatore
perfettamente in linea
con i compiti richiesti ad
un'ala piccola”. E per il
pivot?: “Il pivot è quello
che ancora ci manca, ed è
quello su cui stiamo lavo-
rando maggiormente;
purtroppo devo lamenta-
re in proposito l'azione di
disturbo fatta da un cer-
to personaggio di un'al-
tra società lucana (di cui
non ha voluto farci il no-
me, n.d.r.) che, non avendo evidentemente
la correttezza di pensare ai fatti della sua
squadra, sta tentando di screditare la Ce-
stistica Bernalda presso i giocatori che noi
contattiamo, gettando fango su di noi con
argomenti relativi alla serietà e alla pun-
tualità degli impegni, ovvero proprio gli
argomenti che sono il forte della nostra so-
cietà e che sono riconosciuti a livello nazio-
nale”. Ma, polemiche a parte, qual è il giu-
dizio attuale del d.s. sul team che si va co-
struendo?: “Credo che stiamo mettendo su
una bella squadra, sempre nel rispetto dei

confini stabiliti dal nostro modesto bilan-
cio, che avrà come obiettivo primario quel-
lo della salvezza ma che, a mio parere, po-
trebbe far scattare la sorpresa; anche per-
ché, guardandoci in giro, non vediamo
molte società che stanno facendo follie per
costruire roster imbattibili, e la crisi evi-
dente che attanaglia il basket nazionale
potrebbe alla fine rivelarsi non così nefa-

sta per le piccole società
come la nostra. Certo,
avremo comunque una
squadra costruita al ri-
sparmio, ma sarà giova-
ne, veloce ed aggressiva
come piace al coach e co-
me piacerà ai tifosi”. Si
era adombrata la even-
tualità di un solo acqui-
sto al momento, cioè
quello del pivot, per ave-
re una chance nel merca-
to di riparazione a di-
cembre: “L'ingaggio at-
tuale di altri due giocato-
ri non preclude questa
possibilità perché stia-
mo parlando di un roster
composto da nove ele-
menti più un giovanissi-
mo del nostro vivaio,
quindi al termine del gi-
rone d'andata si potrà in-
tervenire con un decimo
acquisto; ovviamente

tutto il mio ragionamento è, ora e in segui-
to, strettamente connesso alle possibilità
economiche e al bilancio”. Ha le idee chiare
il giovane dirigente ionico, come chiara
appare la strategiadelsodaliziodi largoS.
Donato: spendere poco e bene, puntare su
giovani già in bella evidenza, costruire un
gruppo granitico che, come dice lo stesso
Favale, sappia “sorprendere sputando la-
crime e sangue”. Nella gloriosa storia del-
la Bbc è stata già altre volte una scelta in-
dovinata.

Giovanni Palmieri

Il direttore sportivo Francesco Favale

DOPPIO colpo di mercato
per la Nuova Invicta Olimpia
Centre Corporelle Melfi. La
società del presidente Gior-
gio Cassotta ha infatti uffi-
cializzatogli ingaggidiDie-
go Ismael Onetto e di Andrea
Galiazzo.

I duegiocatori rappresen-
tano i primicolpi dimercato
della società federiciana che
sta lavorando intensamente
per allestire una squadra ca-
pace di regalare soddisfazio-
ni al pubblico melfitano.

Diego Ismael Onetto è una
guardia tiratrice con tra-
scorsi a Corato. Andrea Ga-
liazzo invece è reduce da una
stagione positiva a Bernal-
da.

I due cestisti hanno ben
impressionato il diesse mel-
fitano Mimmo Castellitto
che ha fortemente voluto
l'acquisto dei due cecchini,
pronti a misurarsi con le
compagini di puntadel cam-
pionato.

Per la compagine, guidata
da Antonio Russo si tratta
dunque di importanti opera-
zioni di mercato,visto che la
formazione lucanaha dapo-
co cominciato il suo lento ma
incessante lavoro in ottica
mercato.

Il sodalizio lucanohacon-
fermato il giovane Federico

Blardone, già protagonista
nella scorsa stagione di un
buoncampionato con lama-
glia della Centre Corporelle
Potenza. Per Blardone si
tratta di una conferma mol-
to importante cheneconfer-
mala bontàdel lavorosvolto
dall'atleta nel corso della
precedente stagione agoni-
stica. Castellitto è al lavoro
per chiudere altre impor-
tanti trattative.

I contatti avviati dal diesse
gialloverde riguardano un
lungo, una guardia e un gio-
vane esterno.

Sulle operazionidi merca-
to portate a termine in que-
ste ultime ore il diesse Ca-
stellitto ha dichiarato: “Ab -
biamo puntato su Galiazzo e
Onetto perché entrambi
hanno dimostrato amore
per il nostro progetto senza
pensare a forme di guada-
gno personale.

E' un segno importante
della stima che la società ha
riposto in entrambi i ragazzi
che amio avvisohanno tutte
le carte in regolaper svolge-
re con la nostra società un
bel campionato. Intendia-
mo, infatti allestire una
squadra giovane e ben mes-
sa in campo dal coach Rus-
so».

f.menonna@luedi.it

Asse forte

con Lucos

per giovanili

e C2 unica

«Ora il mio
ruolo
è lavorare
sul campo»
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